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Tutto pronto all'Università: dal 1986 ci si potrà iscrivere a «Scienze dell'Informazione 
• % 

«Lei e dottore in Informatica» 
Un nuovo 
corso di 

laurea alla 
«Sapienza» 

• La dichiaro dottore in in­
formatica». Seguita o meno 
dall'ambito -bacio accade­
mico. è una fra.se che nsuo-
nerà presto anche nell'uni­
versità di Roma. Anche l'u­
niversità «La Sapienza» avrà 
il suo corso di laurea in 
scienze dell'informazione. Se 
tutto va bene, verrà istituito 
presso la Facoltà di Scienze a 
partire dal prossimo anno 
accademico 1986-87. Il sena­
to accademico e il consiglio 
di amministrazione hanno 
già approvato la proposta 
che ora deve essere esamina­
ta dal consiglio universitario 
nazionale per poi passare al­
la firma del ministro della 
Pubblica istruzione. 

È un progetto, questo, co­
struito prendendo a modello 
gli statuti che regolano an­
che gli altri corsi di laurea in 
scienze dell'informazione 
già esistenti nelle università 

di Pisa, Tonno, Milano, Udi­
ne, Bari e Salerno, ma l'in­
tenzione è di proporne, in 
una seconda fase, la modifi­
ca sostanziale. 

«È un'iniziativa che nasce 
da un'esigenza culturale e 
Scientifica — afferma il prof. 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze — e trova 
terreno fertile proprio nell'a­
vanzata fase di interdiscipli-
narietà raggiunta nella Fa­
coltà di Scienze. Qui siamo 
convinti potrà svilupparsi al 
meglio. D'altra parte — con­
clude Tecce — sembrava un 
controsenso che proprio Ro­
ma, terzo polo industriale 
d'Italia, non avesse un suo 
corso di laurea in Scienze 
dell'informazione^. 

Dal rapporto Censis sugli 
insediamenti industriali nel 
Lazio, e sulla relativa situa­
zione occupazionale, è risu-
lato, infatti, un quadro di 

...ci vorranno 4 anni e 16 esami 
Quattro anni di corso e 16 esami per 

diventare un mago dei microprocesso­
ri. La prospettiva e allettante, il campo 
di lavoro è tra i più aperti, anche se i 
problemi non mancano: da quelli oc­
cupazionali (l'informatica — come si 
dice — -tira-, ma le prime grosse diffi­
colta iniziano ad affiorare), a quelli più 
strettamente didattici. 

Il progetto riguardante il Corso di 
Laurea in Informatica, comunque, è 

per il momento previsto dalla Facoltà 
di Scienze con una durata di quattro 
anni. 

Gli indirizzi tra i quali gli studenti 
potranno scegliere sono tre, con un 
biennio iniziale comune a tutti. 

I primi due anni saranno quindi de­
dicati allo studio di matematica, fisica, 
analisi e informatica. Superati questi 
esami, al momento dell'iscrizione al 
terzo anno, lo studente potrà fare la 

sua scelta di specializzazione. I tre in­
dirizzi che potrà seguite sono quello 
«generale» (di contenuti prevalente­
mente teorici); quello «tecnico» (ruota­
re intorno alla microelettronica e alla 
costruzione di microprocessori); quello 
«applicativo», teso alla formazione di 
manager di progetto. 

Quest'ultimo è quello che appare 
più delicato in quanto — a parere di 
molti — la facoltà di Scienze non ha 

per tradÌ7Ìonc corsi adatti a questo ti­
po di specializzazione. In tutto — tra 
biennio e specializzazione — si do­
vranno sostenere sedici esami in quat­
tro anni. 

Questo il progetto che dovrebbe 
«trasformarsi» in Corso di Laurea sin 
dall'anno accademico 86-87. E intanto 
già si pensa di portarlo a 5 anni ed 
aumentare gli esami. ' '" 

Hanno pagato il biglietto 
per il pasto ma sono rimasti 
per tutto il tempo ai tavoli 
senza mangiare. Così gli uni­
versitari fuori-sede della ca­
sa dello studente De Domini-
cis hanno protestato ieri 
contro le pessime condizioni 
della loro mensa a via De 
Lollis. «Questa occupazione è 
una risposta — dicono in un 
comunicato — alla totale in­

differenza dell'Opera uni­
versitaria alle richieste degli 
studenti. Abbiamo fatto ten­
tativi di ogni genere per arri­
vare ad un accordo con i diri­
genti ma la situazione non è 
cambiata*. 

Cosa chiedono gli studenti 
universitari? Perlomeno un 
servizio simile a quello del­
l'altra mensa di via De Lol­
lis: a Casalbertone — dicono 

«In questa mensa 
non mangiamo» 

Protestano 
i fuori-sede 

a Casalbertone 

— non esiste controllo sulla 
qualità dei pasti erogati 
(mentre a De Lollis c'è un 
dietologo): nessuno vigila 
inoltre sulla quantità e le 
condizioni igieniche. Nei lo­
cali seno in corso lavori di 
ristrutturazione da molti 
mesi, e non si capisce bene 
quando finiranno. I fuori-se­
de chiedono pure una mag­
giore presenza degli studenti 

nell'amministrazione • del 
«diritto allo studio» e una ri­
duzione del buono pasto. Le 
accuse più forti sono indiriz­
zate al Presidente dell'Istitu­
to per il diritto allo studio, ed 
ex commissario dell'Opera 
Universitaria, Aldo Rivela: 
•Lo consideriamo — conclu­
de il comunicato — il princi­
pale responsabile del degra­
do delle condizioni di vita al­
l'interno delle case dello stu­
dente». 

ampie prospettive di lavoro 
per i giovani laureati in que­
sta disciplina. Ma è stata co­
munque posta la necessità di 
programmare il numero dei 
laureati, e quindi l'accesso 
alla facoltà. L'esperienza fat­
ta negli altri atenei insegna. 
Al tanti risultati validi otte­
nuti dal punto di vista didat­
tico e scientifico, si è infatti 
aggiunto il grosso problema 
del sovraffollamento, con la 
conseguente insufficienza di 
strutture. 

Il numero degli iscritti per 
ogni anno, quindi, sarà ini­
zialmente condizionato dalle 
attrezzature e dal docenti di­
sponibili: per il primo anno il 
tetto è fissato intorno ai 
150-200 studenti. La selezio­
ne verrà fatta in base ad una 
prova scritta a domande con 
risposta a scelta multipla 
(come già avviene per odon­
toiatria). Sarà, comunque, 
una prova attitudinale che 
prescinderà da una prepara­
zione specifica del singolo 
aspirante. 

Tra gli addetti ai lavori, 
comunque, c'è chi esprime 
qualche riserva: «Anche il 
Dipartimento di Informati­
ca e Sistemistica ha offerto 
la sua collaborazione alla 
formulazione del corso — di­
ce il prof. Giacomo Cloffl — 
ma a quanto pare non è stata 
recepita. La possibilità di 
avere un Corso di laurea in 
Scienze dell'Informazione 
dà senz'altro una libertà più 
ampia nella formulazione 
dei vari indirizzi — aggiunge 
—. Ma se questo è un aspetto 
positivo del progetto della 
Facoltà di Scienze, dobbia­
mo criticarne l'orientamen­
to troppo teorico, non rivolto 
alle esigenze dell'industria. 
Un corso di Laurea in Infor­
matica formulato dalla Fa­
coltà di Ingegnerìa — con­
clude il professor Cloffi — 
renderebbe più conto degli 
aspetti applicativi e proget­
tuali». 

Il progetto, comunque, 
partirà dall'anno accademi­
co 86-87. Al momento, 11 pro­
blema più grosso da affron­
tare è quello delle risorse. 
Dal punto di vista finanzia­
rlo occorrerà almeno un mi­
liardo per l'acquisto iniziale 
delle attrezzature didattiche; 
per quanto riguarda gli spa­
zi, quelli attualmente dispo­
nibili (Dipartimenti di Mate­
matica e Fisica, l'Istituto 
Astronomico) non sono suf­
ficienti a garantire un ade­
guato sviluppo didattico e 
scientifico. Una prima pro­
posta concrèta è giunta dal 
Comune di Roma che si è 
impegnato per l'acquisizio­
ne, da parte dell'Università, 
di locali nella vicina Villa 
Torlonia. 

Novella Ricci 

Ecco quanto costa la distruzione del litorale 

mare inquinati 
resenfa il co 

uemila miliar 
Ma come è salato il conto della distruzione 

del mare e delle spiagge. Per disinquinare 
tutti i 246 chilometri di costa del Lazio ci 
vorrebbero, secondo un conto approssimati­
vo, elaborato dal Pei regionale, quasi cinque­
mila miliardi da spendere In collettori e de­
puratori. Per guadagnare tre metri di areni­
le, scavando sabbia al largo e trasportandola 
sulla spiaggia, tra il canale dei Pescatori e 
Fiumara Grande (circa quindici chilometri) 
si spenderanno venticinque miliardi. I chilo­
metri di costa del Lazio in erosione sono cen-
toventlcinque: per regalarci tre metri in più 
dappertutto dovremo tirare fuori almeno 
centocinquanta miliardi. E tre metri sono 
davvero niente per zone in cui il mare tocca 
addirittura le strade litoranee. 

Colpa di chi? Di quelle centoventimila abi­
tazioni prima di tutto, nate come funghi lun­
go la nostra costa senza che qualcuno tentas­
se d» bloccarle. Un vero primato nazionale 
conquistato con anni di edificazione sfrenata 
sulla duna e nelle pinete. Ancora oggi a Fre-
gene è prevista la costruzione di altri cinque­
mila vani per un totale di quattrocentomlla 
metri cubi di cemento. 

Ma grosse responsabilità ce l'hanno anche 
gli scarichi urbani e agricoli gettati a mare 
da centoventi fiumi e canali: quelli della ca­
pitale hanno irrimediabilmente ucciso con 
sostanzetprganiche e batteriologiche il mare 
alla foce del Tevere. La vita dei pesci e delle 
piante marine è stata sconvolta dall'altera­
zione dell'ambiente. Si spiega così l'altissimo 
prezzo che stanno pagando da dieci anni i 
pescatori della nostra regione. Il Tirreno si è 
spopolato di specie pregiate come molluschi, 
crostacei e spigole, quelle che rendono me­
glio economicamente: la quantità totale di 
pesce pescato era di trecentosessantamila 
quintali nel *6, è sceso a duecentodiecimila 
agli inizi degli anni 80. Per l'inquinamento 
ma anche per la vera e propria decadenza dei 
dodici porti regionali. Nello stesso periodo la 
quantità del pescato infatti cresce nel resto 
d'Italia passando da 3,4 milioni di quintali a 

3,9 milioni. 
Disastri ecologici e costi economici non 

smuovono però ministero e Regione Lazio. 
Da anni (precisamente dal 1978) la Marina 
mercantile si rifiuta di trasferire alla Regio­
ne l'amministrazione del demanio maritti­
mo. Non arriva neppuro.il catasto della co­
sta: cosi nessuno sa precisamente quante so­
no le attività turistiche, quelle commerciali, 
le costruzioni e così via. Da parte sua la giun­
ta regionale non ha fatto di certo la voce 
grossa per pretendere dal ministero il rispet­
to della legge. L'ultima proposta parla di tra­
sferire l'amministrazione delle coste alla Re­
gione, con l'esclusione però dei tratti alle foci 
di dodici fiumi e delle scogliere di Ponza e 
Ventotene, perché confinanti con altrettanti 
pohgoni di tiro e zone militari. 

La situazione giuridica si è complicata ul­
teriormente con la sospensione del decreto' 
Galasso che vietava ogni costruzione lungo 
le coste per tutto P85. Ora il mare è di nuovo 
indifeso. «Ma i provvedimenti d'emergenza 
— dice Peppe Vanzi, del Comitato regionale 
del Pei — non servono più. Non ha senso che 
la Regione spenda un po' di miliardi qui e là 
per tamponare le crisi più gravi. Ci vuole una 
legge regionale che regolamenti tutto il siste­
ma costiero». Il Pel Intende dare battaglia nel 
consiglio regionale per portare «il problema-
mare» al primo posto dell'agenda del lavori. 
«Ottenuto-il catasto della costa — chiude 
Vanzi — deve partire il disinquinamento di 
tutti gli scarichi urbani e agricoli. Il mare 
può diventare di nuovo una ricchezza per le 
popolazioni del Lazio: è necessario però il ri­
popolamento delle specie scomparse, la dife­
sa della macchia mediterranea impiantando 
solo strutture turistiche leggere, il finanzia­
mento e la realizzazione del parco del Litora­
le di Roma. E poi salviamo finalmente i no­
stri dodici porti, in piena decadenza. Ci sono 
152 miliardi da spendere per strutture che 
possono favorire la pesca e nuove forme di 
turismo: quello d'alto mare ad esempio». 

I.fo. 

didoveinquando 
Gianfranco 
Baruchello, 

«Nécessaire 
per l 'oltretomba 

- 1962 

La Scaletta, metodo accademico 
per seria preparazione artistica 

Antonio Pierfederici , docente 
di recitazione al Teatro La 
Scaletta, con Valeria Monco­
ni in «La Paura» 

Il Teatro La Scaletta è sorto nel 1981 dagli 
ampi e semldistrutti locali di un vecchio pa­
lazzo di via del Collegio Romano, al n.l. Dopo 
un anno di lavori e adattamenti è iniziata la 
programmazione nelle tre sale (una grande e 
due piccole) e contemporaneamente l'attivi­
tà della Scuola di Teatro, diretta da Giovan­
battista Dlotajuti. Nonostante i pochi anni di 
vita, la Scuola ha già ottenuto successo, è 
stata premiata nel 1984 con il premio Euro­
pa, ha partecipato a diverse rassegne e mani­
festazioni teatrali. La preparazione artistica 
viene impartita in un corso triennale e segue 
un metodo, definito dallo stesso Diotajuti, 
•accademico». Non ci sono limiti di età, la 
quota mensile è di L.80.000 e la frequenza ai 
corsi, di circa quattro ore al giorno, è obbli­
gatoria. 

Dopo l'esame iniziale, selettivo sulla base 
della predisposizione «scenica» dell'aspirante 
attore, ogni fine anno, è previsto un saggio-
esame, per accedere all'anno successivo. La 
preparazione degli allievi del primo triennio 
si è conclusa con due allestimenti teatrali, 
Assassinio nella cattedrale di T.S. Eliot e Atti 
In tre minuti di Thorton Wilder. 

Gli insegnanti sono quasi tutti diplomati 
all'Accademia .Silvio d'Amico» e oltre a Dio­

tajuti (dizione ed educazione della voce) che 
insegna anche a Benevento, Reggio Calabna 
e Catanzaro, lo «staff» dei docenti compren­
de: Antonio Pierfederici (recitazione). Fede­
rico Doglio (Storia del Teatro). Giacomo Col­
li (regia). Giuseppe Manzari (recitazione poe­
tica), Lorenza Sacchetti Mitra (canto), Sanna 
Aletta (psicoscenica). 

Le lezioni si svolgono nelle vane sale del 
teatro, che offrono lo spazio adeguato per 
diversi tipi di spettacolo, quelle più piccole 
per monologhi e cabaret, quella grande per 
rappresentazioni più «corali». 

Ogni anno vengono messe a disposizione 
due borse di studio per l'anno successivo, che 
riducono notevolmente la spesa annuale per 
la frequenza. Uno degli obiettivi per il futuro, 
dopo che lo scorso anno la scuola ha ottenuto 
il riconoscimento del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo e il patrocinio dell'assesso­
rato alla Cultura della Regione Lazio, è quel­
lo di poter eliminare la «retta» mensile e far­
ne una scuola gratuita. Ma le difficoltà da 
superare sono tante e per ora la sopravviven­
za è affidata al pagamento da parte degli al­
lievi. Le iscrizioni si ricevono dal 1» settem­
bre presso la segreteria, a via del Collegio 
Romano. 

Antonella Marrone 

Con Gianfranco Baruchello risalendo 
il grande fiume dell'immaginazione 

Coro e Orchestra 
di Islanda per la 

Grande Messa di Bach 

Gianfranco Baruchello — Associazione 
Culturale Speradisole, via S. Francesco di -
Sales 81; ore 17/20 

«La Barca del Tempo è assai utile per le 
navigazioni marine. Al di là dei quattro 
mari, ai limiti dell'universo conosciuto, vi 
sono le Regioni Confuse e Selvagge, le 
contrade non regolate, i paesi dei barbari 
e dei mostri, le. più sature di potenti efflu­
vi spirituali. È là che si cercano piante 
sacre e talismani». Così recita un vecchio 
testo c inese taoista di Mao-Shan che Ba­
ruchello h a premesso al catalogo di que­
sta s u a mostra di opere di varia tecnica e 
varia data a cominciare dal 1960 col titolo 
emblemat ico «Scorribande lontane». 

E di scorribande ne ha fatte Baruchello! 
Della Barca del Tempo conosce molti se ­
greti. Ha risalito fiumi dalla sorgente alla 
foce. Ha percorso territori sconfinati ora 
aridi da far paura ora amazzonici. Ha pro­
vato tecniche tradizionali e nuovissime. 
In ogni viaggio dell' immaginazione, m a ­
gari di un metro nella sua stanza, s'è s e m ­
pre portato dietro una di quelle valigette 
che aveva anche usato Duchamp e Cor­
nell. Le opere che ha scelto non fanno un 
Eercorso m a cento percorsi e spesso soli-

iri. 

Buon intenditore di avventure e truffe 
avanguardistiche ha tenuto sul la superfi-
ce delle pitture sue un minuzioso diario di 
bordo con una scrittura/figura che va let­
ta con la lente d'ingrandimento. Talora 
parte, che so, dal Rio delle Amazzoni e ti 
porta senza saper come davanti a quelle 
voragini che ti porti dentro s in da fanciul­
lo. Un'altra volta parte dalla noia quoti­
diana più vuota e arriva nei pressi d'una 
fortezza rossa con una alta bandiera ros­
sa. Una volta sprofonda nella terra; un'al­
tra le gira intorno come un satellite curio­
so e ironico; un'altra ancora è in uncampo 
palestinese in Libano dove si fa strage. 

Guarda, scrive, figura, ritaglia, monta, 
ricorda e prefigura: non butta via niente 
dei segni che lascia il transito entusia­
smante oppure orrido dell'uomo contem­
poraneo, fissato che sia su un vecchio 
giornale o dalla televisione. Le pitture e le 
sculture sue si guardano con stupore co­
m e mappe molto analitiche del territorio 
d'una vita seppellita o che potrebbe na­
scere e, nel guardare, si impara a vedere e 
a orientarsi nel groviglio di idee e di acca­
dimenti dei tempi nostri. 

Dario Micacchì 

La Grande Messa di J.S. 
Bach costituirà l'evento musi­
cale di maggior richiamo a Ro­
ma, il prossimo 5 luglio. Orga­
nizzata dall'Associazione musi­
cale romana, in collaborazione 
con il ministero della Cultura 
di Islanda, la Messa in si mino­
re sarà eseguita a S. Ignazio 
dalla grande orchestra da ca­
mera ai Reykjavik e dal Coro 
polifonico islandese (nella fo­
to). in tutto 30 esecutori, tra co­
ro e orchestra. I solisti sono tut­
ti di spicco e con un'ampia di­
scografia alla spalle. L'orche­
stra è diretta dal maestro In­
goi fur Gudbrandsson, che è an­
che il fondatore del coro (85 co­
risti) e che ha presentato per la 
prima volta in Islanda numero­

se. importanti opere per coro e 
orchestra, quali la Passione se­
condo Giovanni, secondo Mat­
teo, la Messa in si minore, il 
Messia di Hàndel. Ha presen­
tato inoltre autori italiani come 
Palestrina, Monteverdi, Ca­
stoldi, Gesualdo. Concepita 
unicamente per Roma questa 
tournée del Coro polifonico 
islandese e dell'orchestra da 
camera di Reykiavik vuole sot­
tolineare l'interesse per la no­
stra tradizione musicale, la no­
stra cultura, il nostro paese, 
con l'intento di promuovere 
scambi culturali t turistici con 
l'Italia. 

Alla sua seconda tournée in 
Italia questo importante com­
plesso islandese, fondato nel 
1957, è conosciuto in tutti i 
paesi europei. 

• OGGI, nella piazza del 
Campidoglio (ore 21,30), si 
inaugura la stagione estiva dei 
concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia, che si protrarrà 
fino al 26 luglio con i consueti 
appuntamenti del mercoledì, 
giovedì e venerdì. Per il concer­
to d'apertura, omaggio a Haen-
del con uno degli oratori più ce­
lebri, il «Messia», eseguito però 
nella poco nota revisione cura­
ta da Mozart nel 1789 per casa 
Esterhazy. L'Orchestra di San­
ta Cecilia è diretta da Gerd Al-
brecht, solisti di canto sono 
Beatrice Haldas, Ortrun Wen-
kel, Anthony Rolfe Johnson e 
Franz Grundheber. Maestro 
del coro è Norbert Balatsch. 
Mercoledì 3 luglio seguirà un 
recital «tutto Chopin. del pia­
nista polacco Marek Drewno-
v*ski. 
• UONNA CLUB, il locale di 
via Cassia. 871, ospita questa 
sera (ore 22) un concerto del 
gruppo «Out Cast*. Dotato di 
uno stile originale e di impatto, 
il gruppo è formato da elementi 
provenienti da diverse espe­
rienze musicali capaci di com­
piere una limpida fusione tra le 
loro diverse tendenze iniziali. 
Le composizioni — nelle linee 
del rock e nel new wave — sono 
eseguite con energia e non sca­
dono mai nel convenzionale o 
nelle troppo facili soluzioni 
d'effetto. «Out Cast* sono V'an­
drà Laffinò (voce), Alessandro 
Ralfì (piano, sinL e voce). Sera­
fino Murri (basso e voce), Er­
nesto Guariglia (sint. e voce), 
Franco Grazioso (chitarra) e 
Riccardo Vardi (batteria). 
• BARRACUDA, in via Arce 
dei Ginnasi, chiude ì battenti 
domani sera con un gran finale 
dal titolo: «...le mille e una vo­
glia», defilé* d'estate. Fabio 
Canfora, con la cornice di in­
trattenimento del Dj Claudio 
Casalini e del pianista Alexan­
dre Alessandro, presenta mo­
delle in bikini e altri capi estivi 
della boutiques «Valentina» e 
«Uragano». I gioielli sono di 
«Affari d'oro». 
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